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Dalla Procura della Repubbl ica di Roma 

II generale De Lorenzo 
accusato 

d'usurpazione di potere 
C/itola una autorizzazione a procedere a| ministro della giustizia • Al 
generale si contesta di avere esercitato arbitrariamente poteri politici • Si 
riapri il discorso sulle responsabilità dei tentativi di un colpo autoritario 

U Procura della Repubblica 
di Roma ha chiesto a] mini-
i lndi Grazia e giustizia l'au
torizzazione a procedere nei 
confronti del generale Gio
vimi! De Lorenzo, accusando
lo di usurpazione di potere 
politico. 

La richiesta è stata presen
tata. una decina di giorni fa, 
al termine di una istruzione 
preliminare condotta dal so
stituto procuratore della re
pubblica dottor Occorsio, lo 
stesso magistrato che rap
presentò la pubblica accusa 
nel processo De Lorenzo-L'e-
spresso. 

L'ex capo del Sifar è accu
sato di aver violato Particole 
287 del codice penale (« Chiun
que usurpa un potere politico, 
ovvero persiste nell'escrcitar-
lo in debi la mente, è punito con 
la reclusione da sei anni a 
quindici anni »). 

Si tratta di un reato gra
vissimo perseguibile solo con 
l'autor Umazione del ministro di 
GGraz.E e giustizia, secondo 
quanto lispone l'articolo 313, 

sempre del codice penale : 
«Per i delitti preteduli dagli 
articoli (omissis) e 287 non 
si può procedere"senza l'au
torizzazione del ministro per 
la GiGustizjo >. 

Successivamente se questa 
autorizzazione sarà data, do
vrà essere chiesta al Parla
mento un'altra autorizzazione 
a procedere essendo il gene
rale De Lorenzo, divenuto nel 
frattempo deputato, coperto 
dall'Immunità parlamcnlare. 

Ma finora il ministro Go
nfila non ha dato alcuna ri
sposta alla comunicazione del
la Procura della Repubblica. 
Circn la motivazione della ri
chiesta non è stato possibile 
conoscere i termini precisi, 
ma e certo che l'inchiesta gin-
di/.iaria ha preso l'avvio dalle 
risultanze del processo De 
Lorenzo-L'Espresso e dalle in 
chieste promosse sull'attività 
dell'ex capo del Sifar. In par
ticolare sono state prese in 
considerazione le conclusioni 
del rapporto Lombardi, pre
sentato in Parlamento il 25 

Nostra inchiesta nella Corea del Nord 

Con una intervista di Bumedien 

L'organo del FLN 

riappare ad Algeri 
Nelle dichiarazioni rilasciate al direttore di 
« El Moujahid » il presidente algerino ha parla
to dello sviluppo del paese in senso socialista 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 26 

In una Intervista al setti
manale El Moujahid In lin
gua araba, che ha ripreso le 
sue pubblicazioni come orga
no centrale del FLN, II presi
dente Bumedien ha esamina
to alcuni problemi della edifi
cazione socialista In Algeria. 

Bumedien, rispondendo a 
una domanda in proposito 
del direttore El Mlli ha nega
to che esista o si possa [or
mare in Algeria uno strato so
ciale essenzialmente borghese 
tale da minacciare lo sorti e 
11 carattere della rivoluzione 
a differenza di quanto avvie
ne in molti altri paesi del 
terzo mondo, ove 1 coloniali
sti appoggiano il sorgere e 
prosperare di un tale strato 
sociale. Ciò perchè da un la
to l'indipendenza dell'Algeria 
non 6 stata una concessione, 
ma è stata conquistata lottan-
do duramente contro le for
ze colonlallste; d'altra parte 
alll'ntemo del paese si pren
dono misure radicali, come le 
nazionalizzazioni e le colletti
vizzazioni delle imprese, che 
Impediscono lo sviluppo di 
una borghesia, 

Quanto al problema della 
democratizzazione Bumedien 
ha parlato del fallimento della 
democrazia nei paesi capitali
sti, mentre nel paesi socialisti 
dell'Europa orientale — egli 
ha detto — la democrazia si 
esprimo attraverso la dittatura 
del proletariato. Ma vi sono 
dlfforenze essenziali fra questi 
paesi e 1 paesi del terzo mon
do fra i quali molti vantano 
antiche civiltà e proprie distin
te tradizioni, allo quali con
viene armonizzarsi. Per questo 
— ha detto Bumedien — 
la democrazia come è conce-
plta nei paesi occidentali, e 

anche come concepita nel pae
si socialisti dell'est d'Euro
pa, trapiantata In Algeria nel
le stesse forme appari-ebbe 
estranea al paese 

La lotta contro la burocra
zia, i rapporti del regime al
gerino con gli Intellettuali di 
cui ha rilevato l'insufficiente 
partecipazione alla ristruttura
zione del partito, e il pro
blema fiscale sono stati gli al
tri argomenti trattati dal pre
sidente che ha terminato la 
prima parte dolla lunghissima 
intervista affermando la ne
cessità della lotta per la ara-
blzzazlone del paese, ossia per 
la piena riconquista dell'uso 
della Ungila nazionale, che era 
stato impedito dal francesi. 
Nella seconda parte il presi 
dente Bumedien ha ribadito le 
posizioni della politica estera 
algerina. 

Loris Gallico 

Riuniti 
a Bucarest 
comandanti 
del Patto 

di Varsavia 
BUCAREST, 26 

Si è aperta oggi a Bucarest 
una conferenza dei paesi del 
Patto dì Varsavia sotto la pre
sidenza del maiesciallo sovie
tico Ivan Yakul'ovsky. comnn-
tlante supremo delle forze del 
palio, Un annuncio ufficiale diT 
fuso ieri diceva che la confe 
renza era stata convocata per 
* analizzare i problemi della 
preparazione al combattimento», 

Manifestazioni antigovemative nel Pakistan 

Monta l'opposizione 
popolare ad Ayub Khan 

RAWALPINDI, 28 
Circa 20.0(10 studenti hanno 

percorso oggi la vie del centro 
di Rawalplndi dando vita alla 
più grande manifestazione an-
ti-governativa che si sia vista 
nella capitalo da quando il 
presidente Ayub Khan salì al 
potere dieci anni fu. 

Al termine delia manifesta
zione, durala sette ore, fi go-
verno ha fatto chiudere a tem
po indeterminato tutte le scuo
le; dovevano riaprire Ieri do
po una chiusura di 18 giorni, 
a seguito delle violente dimo
strazioni delle settimane scor
se e durante le quali la po
lizia aveva ripetutamente aper
to il fuoco sulla folla provo
cando tre morti. 

Anche nel resto del paese 
si sono verificate dimostralo-
ni antlgovernallve 

I partiti di opposizione ave
vano indetto una giornata di 
protesta nazionale, dedicata al
la richiesta di riforme poli
tiche e per denunciare l'ar
resto di numerose personali
tà politiche, fra cui l'ex mi
nistro degli esteri Butto. Le 
dimostrazioni si sono avute 
in una ventina di citta,, con 
ifllate, slogan, cartelli e scon
tri In tre grandi centri: la ca

pitale, Lahore e Jacobadab. 
A Lahore, oltre 5.000 persone 

si sono riversate nelle strade 
nella più massiccia dimostra 
zlone popolare dal giorno del
l'indipendenza 21 anni fa. 

Due prigionieri 
greci sfuggono 

aguzzini 

Un Paese tra i più moderni de 
Il trattore che camminava all'indietro - La pressa da 6.000 torni. - Campagne meccanizzate ed elottrificate - « Mettere carne 
all'ossatura dell'economia » - « Siamo orgogliosi di quello che abbiamo (atto; ma non abbiamo forse ragione di esserlo? » 

Razzismo in Israele 

STRASBURGO, 
Due greci, prigionieri del re

gime dei colonnelli, portali ;i 
Strasburgo sotto scorta perche 
testimoninswro in favore del 
governo militare greco dinanzi 
ulta Commis-ione per i diritti 
dell'uomo doli» Assemblea de! 
i Consiglio d'Europa ». sono fug 
giti alla sorveglianza e hanno 
chiesto asilo politico allo ani 
nasci a tn di Norvegia, die lo ha 
concosso, 

Essi hanno pne?-o contatto con 
Andreas Papandreou, presente a 
Strasburgo come testimone a ca
rico del regime greco, e lesti -
monlcranno nello stesso senso. 

luglio, dopo numerosi tentativi 
di impedirne In divulgazione 

Quel rapporto con tutte le 
sue contraddizioni e silenzi 
rivelava alcuni particolari in 
nelto contrasto con le deci
sioni e le motivazioni della 
sentenza emessa dal tribunale 
di Roma. Ma nel corso stesso 
del processo emersero fatti 
dì una tale Bravila che il PM 
affermò esplicitamente che si 
riservava di procedere nei 
confronti del generale De Lo
renzo. 

Fatti e circostanze chiaris
simi che fanno a pugni con la 
sentenza emessa dal tribuna
le. nella quale si condanna
vano i due giornalisti Scalfari 
e Jannuzzi per aver pubbli
cato su L'Espresso articoli 
diffamatori, per aver inven
tato * la storia » del colpo di 
stato. 

Ma a questa sentenza evi
dentemente non credono né il 
dottor Occorsio. nò il ra(>o 
della Procura dottor Velotti 
(perche r> impensabile che il 
dottor Occorsio abbia chiesto 
l'autorizzazione a procedere 
senza sentire il parere del su
peri ore V 

Qualcuno disse, dopo la sen
tenza emessa il 1° marzo 1968, 
che i giudici non avevano pò 
luto giudicare con piena co
gnizione dei fatti porche ad 
essi era stalo opposto, nell'e
same dei documenti, il segreto 
militare e la ricerca della ve
rità era stata limitata. Noi 
dicemmo che anche con tuli* 
queste limitnzioni il tribuirile 
aveva clementi validi e suffi
cienti per assolvere ì duo gior
nalisti e indicare in Oc Lo
renzo uno degli autori del ten-

i l.ntivo del colpo di stato del 
1964. Questo procedimento. 
iniziatosi con la richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
riapre tutto il discorso sulla 
attività del Sifnr e sulle for
ze politiche che si servirono 
di De Lorenzo per organizza 
re il colpo di stato Forse mol 
te delle testimonianze di uo
mini politici. Invocate dallo 
stesso De Lorenzo durante 
il dibattimento contro L'E
spresso saranno richieste nel 
corso dell'istruzione del fu
turo processo, so sarà con
cessa l'autorizzazione. Ed evi
dentemente il dottor Occorsio 
non potrà fermarsi al gene
rale De Lorenzo se vuole ve
ramente che sia fatta luce sui 
tentativi autoritari. 

Già i generali Lombardi e 
Bcolchini hanno deposto nel 
corso dell'istruttoria pniimi-
nare: in particolare sarebbero 
stati inlei rogati proprio sui 
rapporti tra uomini politici e 
il generale De Lorenzo, ed al
tre personalità dovrebbero es
sere interrogate appena rice
vuta l'autorizzazione Non è 
escluso che altri ini anno ac
cusati dello stesso reato del 
generale De Lorenzo. 

Il compagno Antonello 
Trombadori, membro della 
commissione difesa della Ca
mera, ha rilascialo la se
guente dichiarazione sulla ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere fatta dalla Procura 
della Repubblica nei confronti 
di De Lorenzo: 

« La notizia che il Procura
tore della Repubblica di Ro
ma ha chiesto al ministro del
la giustizia l'autorizzazione 
a procedere contro l'ex capo 
del SIFAR, ex comandante 
dell'Alma dei carabinieri, ed 
ex capo di stato maggioro del 
t'esercito on. Giovanni De Lo
renzo, con l'imputazione pre
vista dall'art. 287 del codice 
penale di « usurpazione del 
potere politico » suona enne
sima e clamorosa conferma 
di quanto il Partito comuni
sta italiano ho sempre so
stenuto vale a dire che nel
le cosiddette degcnera7Ìoni 
del SIFAR e nel tentato col 
pò di stato del luglio '64 fu 
toccata la sfarà di compe
tenza del potere politico e 
vi fu anche abuso di potere 
militare. 

Ciò è stato sempre negato 
dalla DC e a suo tempo an
che dall'ex ministro della di
fesa on. Tremellonì 

Che la questione jwssa poi 
non riguardare il solo on De 
IiOrenzo — come appare ov
vio - ma anche altri capi 
militari e uomini di stato e 
di governo, è fatto clic im
plica un campo di indagine 
che la richiesta di autorizza
zione a procedere del procu 
latore della repubblica conll-
gura. a nostro avviso, esat 
tamenle in quello che l'opi
nione pubblica da tempo vor 
rebbe pienamente illuminalo 
mediante una inchiesta parla
mentare munita di adeguati 
poteri, 

Per il momento non possi» 
mo non richiamare l'attenzio
ne di lutti i democratici sul 
fatto che l'iniziativa del ma
gistrato è venula mentre da 
mesi e mesi la DC. valendoci 
anche del contraddittorio al 
teggiamcnto di altre forze pò 
litiche, ostacola in Parlamen
to il giusto esito delle pro
poste dì legge per una ìnchie 
sia parlamentare sull'ex SI
FAR e sui fatti del luglio 
1004 ». 

Ln repressione anll-araba In 
Israele, come dlmo&trano gli 
avvertlmonll degli ultimi giorni, 
si Intensifica Assumendo toni e 
proporzioni sempre più preoc
cupanti di razzismo e arrivando 
a colpire non solo I palesti
nesi residenti nel territori oc
ellati, ma anche ciIladini di 
altr i stati se imparentali con 
arabi. 

Elkr Wnkll, cittadine) della 
Germania occidentale sposata ari 
un petostlnase arabo, ò stata sot
toposta a vessatorio misure in 
Israele e di lei — secondo una 

circostanziala denuncio fatta ar
rivare alla nostra redazione — 
si è persa traccia, La signora 
Wflkll, ottenuto dal consolato 
israeliano n Roma 11 visto di 
Ingresso in Isrnele per polcr rag
giungere ìa famiglia del mari o 
a Gerusalemme, si era Imba/-
cata il 14 novembre a Napoli. 

Arrivata ad Halfa II 19 è staio 
arrotiate, Insieme alla cognati, 
della polizia Israeliana appenn 
sbarcata dallo nave. Lo due 
danno sono stle condotte o Ge
rusalemme fi qui sottoposte nd 
otto ore di Interrogatori e di 

brutali mallratlomentì, La Wakll 
ha dovuto subirò anche le pro
ve del g lle-doloclor », le cosid
detta macchina della verità, e 
tutti I suol documenti sono stati 
mlnuilosnmenle controllati e poi 
fotocopiati. 

E' stata rilasciata la sera 
tardi , mn con l'obbligo di rlpre-
senlorsi alla polizia II giorno 
successive. Da allora mancano 
notizie di lei e della cognata. 
Nello telefolo in a l to: perqui
sizione di arabi durante un re
cente rastrel lamento a Hebron 

Dal nostro inviato 
PYONGYANG, ottobre 

Uno degli ex mercenari sud
coreani inviati nel Vietnam 
dfil Sud, a da qui rimbalzali 
nella Corea dei Nord, a chi 
gli eh ledeva cosa l'avesse so
prattutto colpito giungendo 
nella parte settentrionale del 
Paese, rispose: « / trattori nei 
campì». Nella Corca del Sud 
essi ìono una visione molto 
rara, cosi come rari sono in 
quasi tutti gli altri Paesi asia
tici Qui nella Corea del Nord, 
invece, In media ogni coope
rativa ha cinque trattori (cal
colali in unita, da Ib h.p. ognu
no), e vi e « piti di un tratto
re » ogni cento ettari di ter
ra, 20.500 trattori In tutto il 
Paese alla fine del 1967. Po
trebbero sembrare pochi, ma 
sono sufficienti — quando ca-
dr la sera — a ronderò peri
coloso il traffico sulle strade 
di campagna, proprio perché 
non essendoci che uno scar
sissimo traffico automobilisti
co, i trattoristi, come l ca
mionisti, credono di essere i 
padroni assoluti dolla strada. 

I trattori potrebbero essere 
considerati uno del simboli 
della politica di indipenden
za in campo economico, che 
rappresenta uno dei cardini 
della politica di «glu-có», e 
Insieme uno del simboli do
gli sforzi, delle fatiche, dei 

Aperto a Mosca 

Congresso 
degli artisti 

sovietici 
MOSCA. 26. 

Si è aperto oggi a Mosca 11 
terzo congresso dell'Unione de
gli artisti figurativi dell'URSS. 
Il congresso si svolge nella s.iln 
delle colonne della Casa doi sin
dacati, una pala/.ztna ai centro 
di Mosca che fu costruita dal 
famoso architetto Matvc alla 
fine del XVIII secolo. 

Seno presenti Leonld Breznev, 
AlexeJ Kossighin e altri dui-
genti del PCUS e del governo 
sovietico, artisti e critici stra
nieri. Il saluto del CC dei PCUS 
è sialo porlo al congresso da 
Piolr Domlciev, membro candi
dalo dell'ufficio politico e se
gretario del CC del PCUS. 

Ln relazione è stata svolta dal
la scultrice Ekalerina Beiascio-
va, segretaria dell' Unione. 11 
congresso deve esaminare l'at
tività della direzione, discutere 
importanti problemi artistici e 
eleggere la nuova direzione. 

M e n t r e si a t tende d a Saigon un annuncio sulla t ra t ta t iva 

Vietnam: cautela a Washington 
sulle intenzioni dei fantocci 

Interrogativi sulle assicurazioni date da Bunker a Van Thieu e a Cao 
Ky . Si accentua la pressione degli oltranzisti nei circoli vicini a Nixon 

Una dichiarazione 

del prof. Corghi 

Sempre 
più dura 

la detenzione 
di Debray 
a Camiri 

REGGIO EMILIA. 26 
D prof. Corrado Corghi, che. 

fn rappresentanza delia Lean 
internazionale dei diritti del
l'uomo. visitò un anno fa Regis 
Debray ne! carcere di Camiri 
in Bolivia ha dichiarato clip ì 
genitori di Debray gli hanno 
manifestato in questi giorni tut
ta hi loro preoccupa ? ione per 
le eonJtziom dol figlio. La de 
tenzione î e fatto neidi ultimi 
tempi molto dura' il giovare 
non esce praticamente più dal
la cella e nessuno può avvici
na r'o e parlargli Gli stessi foii-
/,ionan dell'\inb.iviata di Fran
cia a L'i P.i7 devono attendere 
mesi prima di oltenerp dalle 
autorità militari l'suilon/.^nzio-
ne Ji visitare per cinque minuti 
il prigioniero I),il lr> ottobre 
ReL»i.< fVbrru etwlafinato n 10 
anni di reciii-MCnc per avere in 
confalo < Che > Ouevam nella 
•zona d'opri arino! della gue'-ri-
glin attende di essere trasferì 
to in un'altra prigione. I fami-
Man liinorniio le rntfionl del tro-
.sfc'i'iicilo inni'tvi.ilo fonie lo 
ttmora 1 \nil>:ivinin di Francia 
Questa decisione rendo inqme 
ta e molto preoccupala In fu 
•vitfìia e trii amici di Reais De 
bray Intanto la moglie del de 
Irnuto r.lnAbell.i n-r-ito* e da 
fi wttinnnc in Bolivia per po
tei inronlrfin? alfine volte per 
umiche isUntc il manto 

Di f'•orile all'affannar,) dell» 
situazione del DI igioiiiero. il 
•irof <"nrglu ha auspicato ini 
-dative di so'idnrletà internano 
naie per ga ranllre un penna 
nenie cont'ollo e un pronto in 
tervento In lai senso. 11 prof. 
Gorghi proporrà nel pressi mi 
giorni la costi turione In Italia 
di un Comitato per la liberta 
di Rettisi Debray. 

WASHINGTON, 20 
Fonti autorevoli di Washington 

hanno confermato le voci secon
do le quali il governo fantoccio 
di Saigon si appresterebbe ad 
annunciare di essere pronto a 
partecipare alle trattative di 
pace parigine: ma non sono 
state in grado di indicare una 
data. Al Dipartimento di Sta
lo. le voci stesse sono siale 
accolte con cautela: si 6 fatto 
notare che feu'i il .11 ottoni e 
Saigon aveva dato il suo con
senso e poi si è tirata indietro. 

Queste indicazioni si sono avu
te all'indomani dei nuovi col
loqui tra l'ambasciatore Bunker 
e i fantocci e della riunione dei 
Consiglio nazionale di sicurez
za. che Johnson ha presieduto 
ieri sera. Dono la riunione, il 
segretario di Stato, Dean Rusk. 
ha avuto un colloquio con l'nrn-
bnscialore sovietico, Kossiglun. 

Nei circoli governativi si par
la oggi genericamente di «at
tesa ». Ma gli elementi di equi 
voco che circondano l'atteggia-
mento americano e la vicenda 
della discussione con i fantocci 
sono lungi dall'essere dissipali 
L'attenzione converge, al con
trario. sulle < assicurazioni » 
che Bunker ha Tornilo al suoi 
interlocutori e che non sono 
certo tali da facilitare uno svi
luppo costruttivo della Imitati
va, in particolare per quanto 
riguarda l'evoluzione verso un 
governo sud v ietnainita rappre
sentativo. Il moltiplicarsi delle 
violazioni annate dello spazio 
iic'i'fi e del territorio della UDV 
è un altro elemento intimo 
tante. 

Ix» dichiarazioni fatte dal se
gretario alia difesa. Cìiflord, 
e ribadite oggi dal DIJKU li
mo nto di Sialo in iMilemica 
uni la demiiKi.i di Hanoi, ie 
condo le quali VV.i-Innglon m 
tende proseguire i voli di « i ice 
grmione t sulla RDV e si riser
va di ripiendere i bombarda -
melili * «-e Hanoi non dà prova 
di buona volontà, o mette in 
nei itolo le tuiniie amencaiie ». 
hanno offerto ,i determinati ani 
bicnti olt'.Huisti del partito le-
puhbìicano l'occasione pei ri-
presentarsi sulla scena come 
tali II « Irader * repubblicano 
alla Camera, Gerald Ford, ha 
dichiarato clic. « se fosse pre 
bidente ». esaminerebbe seria
mente la possibilità di ripren
dere e Intensificare le azioni 
di guerra contro la RDV. 

In senso opposto sì è pronun
cialo, in un rapporto o Nixon, 

il senatore .Jacob Javits, uno 
dei suoi consiglieri moderati. 
Javits. di ritorno da un viag
gio esplorativo in Europa, ha 
dichiaralo che gli alleati euro
pei degli Slati Uniti sperano 
che questi ultimi liquidino ra
pidamente la guerra nel Viet
nam e diano la precedenza ai 
problemi del vecchio continen
te. I) senatore ha raccomanda
to a Nixon di mantenere al suo 
posto almeno uno dei due dele
gati americani a Parigi e dì 
affiancale alla delegazione un 
« gruppo consultivo » composto 
dì parlamentari. 

Unn discussione non priva di 
contrasti si svolge evidentemen
te nell'i entourage » del presi
dente eletto. Un lungo dispac
cio dell'i Associaled Press » ac
cenna oggi oscuramente alla 
possibilità che il programma di 
< sganciamento » di Nixon ven-
ga compromesso da un < com
pleto fallimento dei colloqui di 
Parigi » e che si ponga quindi 
* l'interrogativo drammatico so 
riprendere o meno i bombar
damenti sul Vietnam del nord ». 

Nello stesso dispaccio vengo 

no contrapposte al possibile im
pegno in un serio negoziato con 
I vietnamiti due scelte di se
gno opposto: quella di * conti
nuare la politica di Johnson », 
cercando contemporaneamente 
di spostare sui fantocci il mag
gior peso della guerra, e quel
la di una « estinzione naturale 
del conflitto ». fondata sull'ipo 
lesi, evidentemente assurda, di 
una rottura della solidarietà tra 
la RDV e 11 FNL. 

Nei circoli dove i'A.P. ha at
tinto le sue valutazioni, si con
sidererebbe tuttavia la crisi me
dio-orientale come •* la più gra
ve e pressante », SI fa giusto-
mente osservare nel dispaccio 
che « i tentativi di riportare la 
pace, esercitali dalle Nazioni 
Unito, sono falliti »; ma come 
rimedio non si propone, come 
sarebbe logico, una pressione 
su Israele, che è causa di quel 
fallimento, bensì un nuovo e 
provocatorio * monito » all'Unio
ne Sovietica circa la possibilità 
che una ripresa del conflitto 
ponga direttamente a confronto 
le due massime potenze nu
cleari. 

Interrogazione PCI PSIUP 

Discriminati gli italiani 

in una fabbrica di Losanna 
Parlamentari del PCI e del 

PSIUP (l compagni Lizzerò, 
Pigm, Pezzlno, Coi gin, Almi, 
Pistillo, Minasi) hanno denun
cialo. rivolgendo una interroga
zione m ministri degli Elleri e 
del Utvoro, una vergognosa di-
ìtTHDiiiii/ionc di cui tono vit 
lima t lavoratori italiani nel-
''azienda meccanica svi/zora 
t Matisa » di Losanna Questa 
i/ienda ha pubblicato ìnraiti 
ma circolare in base alla quale 
viene concessa ia qualifica di 
invaiatole specializzalo a tutti 
coloro che hanno un certo li-
lolo dì studio svizzero, o l'equi
valente straniero, all'lnfuon che 
per gli italiani |)or i quali è 
previitn una prova supplemen-
tare. 

Nigeria 

Gravi incidenti 
a Ibadan 

IBADAN (Nigeria Occ). 20 
ReparU dell esercito hanno 

aperto il fuoco contro circa 
duemila dimostranti che orini a 
llwdan hanno attaccalo gli uf
fici comunali della città, per 
protestare contro le misure li
sca! ì. Secondo le prime notizie, 
non confermate, otto persone 
sarebbero siale uccise. 

sacrifici che ossa domanda. 
E anche, dei rovesci che es
sa deve conoscere. Alla fab
brica di trattori di Keyang, 
sorta dopo la guerra sulle 
macerie di una fabbrica chi
mica, ci hanno raccontalo, 
con un ilo' di pudore e in
aiarne con un cerio senso di 
«humour», la storia dei loro 
primo trattore, un mo-
slrlcciattolo fiuto quasi tutto 
a mano, che non funzionava 
per niente. Prima 11 motore 
non voleva saperne di metter
si in moto. Poi, vinta la sua 
resistenza, il t rat toro nnzlchd 
andare avanti al mise in mo-
to all'indietro, come un gam
bero. Cera stato qualche er-
roro nel montaggio delle levo 
del cambio. 

L'episodio accadde noi 195(1, 
che fu un anno di svolta de
cisiva nell'economia coreana, 

Fu nell'ottobre del ISStì (In 
Cina si stnva allora conclu
dendo la campagna per la 
costituzione delle Comuni po
polari), che Klm il Sung si 
recò a visitare la fabbrica di 
Keyang, che allora produceva 
soltanto aratri e altri attrez
zi agricoli, e fece agli operai 
un discorso 11 cui senso era 
questo: l'agricoltura dol no
stro Paese si sta sviluppan
do ad alta velocita., o in quo-
sta sii nazione non possiamo 
plO dipenderò dagli altri, 
dobbiamo oontnro solo sulle 
nostre forzo. L'agricoltura ha 
ora bisogno di una grande 

Stiantila di trattori, e noi 
obbiamo fornirglieli. Voi 

operai sieto gli unici che pos-
sialo produrli. 

Il discorso piacque ad al
cuni e non piacque ad altri, 
che dicevano « non si pub fa
re, non slamo capaci, non 
abbiamo i mezzi necessari », 
per cui ci fu una grandissi
ma discussione o, come ci di
ce il vicedirettore della fab
brica, « una lotta tra off cle
menti arretrati a conservalo-
rt coloro che volevano an
dare avanti ». Mancavano t 
tocnicl qualificati, gli Inge
gneri, gli esporti, ma gli ope
rai si ruppero la testa per 
giorni e notti di seguito, ta
cerò loro stessi i plani, © 35 
giorni dopo 11 primo tratto
re — che non marciava cho 
all'indietro — ora cosa fatta. 
« Certo — dice ti vlcedlrelta-
ro — fi motore non funzio
nava, la qualità era scadente, 
ma intanto avevamo appreso 
una lezione seria e Importan
te, e cioè che se si decide-
va dì fare una cosa, sì pota
va riuscire a farla. La que
stione della qualità aurebbe 
potuto esstùre risolta poi ». 
visto ohe 1 trattori si pote
va farli, gli operai lavoraro
no poi un anno intero por 
adattare la fabbrica al nuovo 
compilo di produrli su larga 
scala, e por adattare anche 
se stessi: cioè per studiare, 
creare i quadri tecnici ne
cessari, sicché" oggi vi sono 
250 Ingegneri e 900 di quelli 
che f coreani chiamano « sot
to-ingegneri », anch'essi urna-
de in Korea »; sicché* noi '(10 
poteva cominciare la produ
zione sistematica del tratto
ri « Chullima » (e il nome del 
cavallo alalo, della leggenda 
coreana, che con un balzo 
percorre mille miglia), da 
2fi h.p., e nel 1962 quella del 
trattori « Punnyang-ho » (che 
significa « raccolto abbondan
te »), da 75 h.p. 

In sostnnza, questa fabbri-
ca nelle cui officine tra una 
macchina e l'altra ci sono 
sostegni di ferro per vasi da 
viori (« per rallegrare l'am
biente v>, dice il vicedirettore 
che ei accompagna), riassu
me un poco la sostanza della 
politica di indipendenza nel-
l'economin, di cui 11 Rodono 
Shlnmun, nell'articolo « Di
fendiamo la Indipendenzn » 
scriveva nel 1956: « E' chiaro 
che la costruzione di una 
economia nazionale indlpen-
dente IH questi Paesi foho nel 
passato siano stati colonie o 
sornl-colonia. N.d.r.) non è 
un compito facile, la creazio
ne ài una economia naziona
le indipendente abbisogna di 
grandi fondi, manodopera e 
tempo, ed è accompagnata da 
numerose difficoltà. /M'Inizio 
I CO;J(Ì possono non tornare, 
il costo dei prodotti può es
sere mollo alto, e la loro 
qualità può essere bassa. Que
sto è Inevitabile. Ma questo 
h un fenomeno che sparlrfi 
col tempo, mano a mano 
che l quadri necessari ven
gono addestrati, che gli ope
rai si specializzano, cho si 
accumula esperienza e che 
la tecnica sì sviluppa. Non 
bisogna dunque avere paura 
delle difficoltà ». 

Quante difficolta sono state 
superntc? Alla fabbrica di 
trattori, lo difficolta causate 
da 5.000 bombe piovute sullo 
stabilimento chimico che pri
ma ne occupava l'area. 
Allo stabilimento siderurgico 
Hwanghai, quolle rappresen
tate da due bombe d'aereo 
ogni metro quadrato. Alla fab
brica di macchino utensili di 
Hamung, sulla costa orienta
le, la mancanza di macchino 
utensili, dopo 1 bombardamen
ti dall'aria e dal mare oho 
avevano distrutto tutto, sicché 
oggi in questa oltta vi accom
pagnano a vedere « ti» monu
mento di cinque secoli fa, ri
costruito subito dopo la guer
ra », e le pietre antiche han
no Infatti un'aria spettacolosa
mente nuova, la patina del 
tempo e scomparsa nel gran
de polverone delle bombo. Mn 
proprio In questa fabbrloa, 
che sorge sulla riva del maro 
tanto che l'aria salsa entra 
nei capannoni, raccontano co
ma da una macchina ne na
sca un'altra, e come dal 1951 
in poi siano nate successiva-
monte la pressa da EOO ton
nellate e da questa ln pi essa 
da 3.000 tonnellate, dalla qua
le a sua volta sin nascendo 
la pressa da 6.000 tonnella
te, che ci dicono non abbia 
eguali npl mondo 

Poco lontano c'è lo stabili
mento di vynalon, il nylon 
coreano, del quale nel 1950 ci 
avevano detto: quando sarh 
completata avremo risolto il 
problcmn del vestiario per 11 

nostro popolo. E Infatti oggi 
nei grandi magazzini quasi 
tutti i tessuti sono fatti di 
vynalon, che paro sia molto 
meglio del nylon, resiste me
glio al caloro, e dura tre vol
te di più Inventato da un 
coreano, li professor Li, che i 
giapponesi ai loro tempi ama
vano far passare per giappo
nese, esso ò la cosa più corea
na tra lo molte cose coreane 
che si Incontrano in Corea. 
E se una visita al gigantesco 
stabilimento di Hanng è tal
volta agghiacciante perche 
non vi si Incontrano uomini, 
Interi reparti sono oomplela-
mente automatizzali e mar
ciano da soli, si salgono sca
le e si traversano saloni to
talmente deserti, la vista doi 
prodotti finiti dimostra che 
del cammino so n'è fatto 
molto, in questo Paese dal 

Sunto gli americani avevano 
etto: ci vorranno decenni per 

ricostruirlo. 
Se otto anni fn era ancora 

facile sulle spiagge raccoglie
re frammenti delle granate 
del grossi calibri della mari
no americana, oggi la conse
guenze della guerra ò difficile 
scorgerla. Tro anni di rico
struzione bastarono dopo lo 
firma dell'armistizio per rico
struire ciò che ora stato di
strutto e raggiungere 11 livel
lo produttivo del 11M9; cin
que unni di plano quinquen
nale da) 1957 al 1901, 1 cui 
obiettivi vennero realizzati en
tro il i960, servirono a getta
re basi solido alla industria
lizzazione ed a risolvere 11, 
problema del vitto, dell'allog
gio o dol vostinrlo; poi se
gui il piano settennale 1961-
1967, ohe è ancora in fuse di 
realizzazione In alcuna sue 
« voci » perchè la Incomben
te e più seria minaccia di 
aggressione dal Sud domina
to dagli americani ha obbli
gato a « riaggiustare » drasti
camente le voci del bilancilo, 
oltro II 30% del quale fin 
dall'altr'anno è dedicato alla 
difesa (autodifesa, in base al 
principio di «glu-có»). I sette 
anni, più la loro appendice 
imposta dagli Stati Uniti, do
vranno, dicono 1 ooreani, 
«seryirfi a metterò carne al
la ossatura della economia ». 

Nell'agricoltura l'elettrifica-
zlone è attuata al cento por 
cento In tutte le comunità ru
rali dol Paese, e nel 1966 era 
già stata Introdotta nell'ai,3% 
delle case contadine. Della 
meccanizzazione si 0 detto, I 
concimi chimici sono oggi tre 
quintali per ettaro, o fa pro
duzione cerealicola nel 1967 
era gtd aumentato di 2,7 vol
te rispetto all'Indomani dalla 
liberazione. Alla liberazione • 
c'erano in tutto il Passo solo 
900 quadri tecnici nazionali, 
ed oggi vo ne sono nel solo 
Nord 425.700. Il reddito na
zionale nel 1967 era già au
mentato d] nove volte rispet
to al 1946, di 4,4 volte rispet
to a) 1949. Le entrato annue 
a testa nel 1900 orano di 500 
won, ma nel 1967 erano già sa
lite a 680 won. E basterebbe, 
come abbiamo fatto noi, sor
volare il Paese da ovest ad 
est, per rendersi conto ohe 
l'affermazione- del coreani di 
avere mutato faccia alla, loro 
mota di Paese, e di averla 
messa In grado di aiutare po
tentemente la ricostruzione 
dell'economia del Sud, rispon
de assolutamente a verità. Nel 
grandissimo e fittissimo in
treccio dì valli l'occhio scor
re su bacini idrici, canali di 
regolazione delle acque, fab
briche nuove di zecca, stra
de, linee dell'alta tensione che 
oltrepossano le catene di mon
tagne, e si sa che altre fab
briche sono softo le monta
gne, perchè ! coreani non 
perdono mal di vista gli ame
ricani dall'altra parte dol 38.o 
parallelo, e le loro armi, 

Tutte queste roallzzailonl 
sono costate parecchio, com
presa la volontà di rinuncia
re ad usare, subito dopo In 
firma dol l'arni is Lizio, gli aluti 
economici esterni nel campo 
dei boni di consumo, per una 
popolazione che aveva cono
sciuto per anni le privazioni 
più dure. Tutto venne investi
to nell'industria, o prima di 
tutto nell'industria pesante. 
E oggi se ne colgono 1 frut
ti, con un orgoglio che è di
rettamente proporzionale al 
saorlflol fatti. « Di noi corea
ni si dice che siamo un po' 
troppo orgogliosi », ci he det
to un compagna alla fino del 
nostro soggiorno noi Nord. 
H E' vero, slamo orgogliosi di 
quello che abbiamo fatto. Ma 
non abbiamo forse melone di 
esser/o? «. 

Emilio Sarzi Amadò 
I procedenti articoli sono sta

ti pubblicali nel giorni % 12 
e 16 novembre. 

Delegazione 
di tre paesi 

africani 
nei Mali 

CONAKRV, 26 
Una delegazione congiunta 

della Guinea, della Mnuritnnia 
e dol Senegal 6 partltn oggi 
per Bamako, capllale del Mali, 
Ne fanno parte 11 ministro 
degli esteri della Guinea, Lan-
san Beavoght, fi sogretnrlo di 
Stato del Senegal por le in
formazioni, Abdullal Diak, il 
sogretarlo esecutivo dell'Orga
nizzazione degli Stati dol ba
cino del Tlume Senegal 
(OERS), Ahmed Uld Dnddn. 
La decisioni} di inviare questa 
delegazione nella repubblica 
del Mail e stata presa a Co-
nakry dai presidenti dolla 
Mauritania, della Guinea a del 
Senegal, ohe fanno part« del-
l'OERS, riunitisi in «fruito 
agli avvenimenti n*l Item. 
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